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che adesso trattasi di una riforma provvisoria e che 
quindi facciamo un esperimento, essere appunto 
per questo argomento, il quale si ritorce contro il 
suo assunto, che io credevo opportuna e razio-
nale la mia proposta. 

Presidente. Ella dunque non insiste nel chie-
dere la soppressione di questo articolo. Del resto 
la sua proposta equivaleva a votare contro. 

Pongo a partito l'articolo 4. 

(E approvato). 

" Art. 5. Avranno corso cartoline postali sem-
plici emesse dall'industria privata, purché ab-
biano la forma, le dimensioni ed il peso di quelle 
dello Stato. 

u Su ciascuna di tali cartoline il mittente deve 
applicare un francobollo da centesimi IO. 

u Le cartoline dell'industria privata non deb-
bono portare lo stemma governativo. „ 

(È approvato). 

a Art. 6. Le stampe, i libri, le incisioni, le foto-
grafie, le litografie e simili, affrancati con tariffa 
ridotta, debbono essere spediti sotto fascia, o in 
buste aperte o sciolti col semplice indirizzo scritto 
sopra. In siffatti pieghi non si possono includere 
lettere ed altre carte scritte a mano, ad eccezione 
dei manoscritti che accompagnano e corrispondono 
alle bozze di stampe, e le fatture o i conti che si 
riferiscono ai pieghi stessi. 

u Non può essere scritta veruna parola, oltre 
l 'indirizzo, sulle fascie, sulle buste o nel testo 
tranne : 

a) sulle fasce l 'indicazione del prezzo, trat-
tondosi di pieghi spediti dal commercio librario o 
tipografico ; 

b) sulle fascie, trattandosi di giornali, l 'indi-
cazione delle scadenze degli abbonamenti o i re-
sidui prezzi da pagarsi; 

c) parole di dedica o di omaggio sulle coper-
tine o sul frontispizio di libri e di opuscoli; 

d) date, firme, indirizzi ed indicazioni di 
nomi di viaggiatori nel testo di circolari di com-
mercio; 

e) cifre indicanti prezzi o valori nei listini; 
/ ) indicazioni di congratulazione, di augu-

rio, condoglianza o ringraziamento sui biglietti 
da visita; 

g) correzioni sulle bozze di stampa; 
li) nomi e cognomi di elettori nei certificati 

elettorali diramati dai municipi. 
" Nel caso di contravvenzione ad uno o ad altro 

dei divieti espressi nel presente articolo, l'intero 
piego è assoggettato alla tassa delle lettere non I 

francate, sotto deduzione del valore dei franco-
bolli appostivi. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mei su que-
sto articolo 6. 

Mei. Con l'articolo 3° di questo disegno di legge 
si fa l'agevolazione di elevare a 50 grammi la 
unità di peso per gli stampati. Io veramente non 
sarei stato tanto tenero di tale innovazione, in-
quantochè per essa, verrà aumentato il volume, 
e quindi difficultata la maneggiabilità dei pieghi 
postali, e si avrà una diminuzione, quantunque 
poco rilevante, del provento relativo. 

Questo è lo spauracchio che mi sta continua-
mente dinnanzi! 

A proposito di q u o s t o articolo, io avrei desi-
d o r a t o e desidero che sull'esempio della Francia, 
gli stampati che si spediscono in busta aperta, 
sottostiano alla tassa di cinque centesimi anziché 
a quella pei sottofascia e per gli stampati sciolti. 

In Francia, tutti gli stampati che sono dentro 
una busta aperta devono sottostare all'affranca-
zione di cinque centesimi per ogni unità di peso. 
E questo parmi ragionevole, inquantochè la posta 
incaricandosi della spedizione in questa maniera 
dello stampato, offre al mittente una garanzia 
maggiore contro possibili disguidi. Inoltre, alla 
posta, per verificare se questa missiva contenga 
manoscritto di contrabbando, la verificazione rie-
sce più disagevole e di perditempo che non sia 
per verificare gli stampati sotto fascia o sciolti. 

Io propongo quindi questo emendamento che 
mi pare non possa trovare ostacoli nò presso la 
Commissione, ne presso il ministro. E c'è un al-
tro argomento che, secondo me, lo raccomanda; 
ed è questo : che così metteremmo un certo qual 
freno all'andazzo della spedizione dei biglietti 
da visita; spedizione che, in certe epoche del-
l'anno, è diventata una vera manìa, una vera 
calamità, e per noi, e, specialmente per gli im-
piegati postali; i quali non hanno braccia suffi-
cienti per spedirli e dispensarli. Si frenerebbe 
così, anche questo che, secondo me, è indizio di 
frivolezza e vanità, e, si aumenterebbe il reddito 
dell'erario. 

Se questo emendamento, che mi pare il più 
ragionevole di questo mondo e vantaggioso al-
l'erario non venisse accettato dalla Commissione 
e dal ministro, io dovrei vedere se mi conve-
nisse di svolgere anche gli altri, che ho presen-
tato. 

Presidente. Onorevole relatore, ha facoltà di 
parlare. 

Chiaradia, relatore. Sono dolentissimo di doverej 


